“Gruppo – famiglia”  San Paolo Apostolo   – Fondi –  7 maggio 2004

VEGLIA MARIANA 

MARIA MADRE DELL’UMANITA’

Mentre si intronizza sull’altare l’icona di Maria, si esegue un canto.
Cel: “Maggio è il mese di Maria”:  questa espressione scan​disce nel conforto la vita del cristiano. Per questo noi ti pre​ghiamo, Maria,. perché ci aiuti a spogliarci delle nostre presunzioni; perché ope​ri in noi quella morte al nostro egoi​smo che è la condizione necessaria per far crescere Cristo, tuo Figlio, in noi. La pre​ghiera è il nostro personale “cellula​re” per riuscire a colloquiare con te, Maria. Tu sei la Buona Madre, e sei  sem​pre accanto a noi. Amen
Saluto del celebrante

Lett: “Da tempo mi pongo una domanda: “Perché deve essere sempre la Madonna ad apparire e  a comunicare dei messaggi? Non ci sono anche i santi? E non potrebbe essere Gesù stesso a rivelare all’umanità la sua volontà?”.

Tutti: Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te!

Lett: Nella storia della Chiesa si è sempre parlato di apparizioni di Santi e di Gesù, ma  è proprio vero, quelle di Maria sono più numerose e celebri delle altre. La Chiesa, infatti, in tutta la sua vita, mantiene con la Madre di Dio un legame fortissimo e la venera come “Madre spirituale dell’umanità e avvocata di grazia”, come del resto testimoniano gli innumerevoli e famosi santuari mariani sparsi nel  mondo: nella Terra di Palestina, i templi mariani di Roma, di Lourdes, di Guadalupe, di Fatima… Essi costituiscono un autentico “Magnificat missionario”. 

Tutti: Tu sei benedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno Gesù!

Lett. Se si è capito chi è veramente Maria, qual è la sua missione nella storia della salvezza non c’è da meravigliarsi: Maria  è la Madre di Dio e Madre dell’umanità!

E’ pertanto normale trovare in lei il desiderio di fare del bene sulla terra, e  per questo ci richiama alla preghiera e alla penitenza, suscita il senso di solidarietà umana, conduce ai sacramenti…

Tutti: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. 
Lett.: La maternità corporale di Maria nei confronti del Figlio di Dio sboccia in una maternità spirituale nei confronti di tutti i figli di Dio. S. Agostino ha suggellato con lapidaria chiarezza questa verità: “Ella è la madre delle sue membra, cioè di tutti noi, perché per il suo amore ha contribuito a che dei credenti nascessero nella Chiesa”. 
Si porta davanti all’icona della Madonna un rosario

Lett: Abbiamo bisogno di guardare a Maria, ravvivando l’impronta mariana nella famiglia, nella nostra so​cietà, nel mon​do; abbiamo bi​sogno di con​templare la sua bellezza incon​taminata, non vi è nulla di più esaltante del suo esempio di Vergine Madre, che con la sua bel​lezza riassume e incarna gli autenti​ci valori dello Spirito”.
Tutti: :Signore, sono qui davanti a Te per ascoltarti e scoprire il bene che tu stai desiderando per me. Ti prego, con l’aiuto del tuo Spirito insegnami a fare silenzio dentro, per entrare in dialogo con Te., proprio come ha fatto Maria, tua e nostra Madre. Amen

Canto allo Spirito Santo

Lett: Maria, raccontaci qualcosa di te:

« Io vivevo a Nazareth in Galilea e la mia vita era la vita di tutte le ragazze del popolo: lavoro, preghiera, povertà, molta povertà, gioia di vivere e soprattutto speranza nelle sorti di Israele.

Abitavo con Anna, mia madre, in una casetta molto semplice che aveva un cortile davanti e un gran mu​ro di cinta fatto apposta perché noi donne ci sentis​simo in libertà e intimità.

Lì sostavo sovente per lavorare e pregare. In me l’una e l’altra cosa si mescolavano ed ero piena di pa​ce e di gioia. Quel giorno era sola nel piccolo cortile e una gran luce mi avvolgeva…Ad un tratto quella luce prese l’aspetto di un angelo che mi disse: “Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te” ». E evidente che ne fui molto turbata. Era come se fossi visitata da cose troppo grandi per me e per la mia di​mensione così piccola…Poi l’angelo mi diede 1’annuncio della maternità con poche parole ma così chiare che avevo l’impressione mi stessero nascendo dentro. Non mi era mai capitato di sentire parole come fossero avvenimenti. «Capii esattamente cosa voleva dirmi e rimasi sol​tanto stupita della straordinarietà della cosa. Com’e​ra possibile, se io ero vergine? L’angelo mi spiegò le cose e mi fu facile accettarle perché mi sentivo im​mersa in Dio come in quella luce vivissima del mez​zogiorno. Confusamente capii anche che pasticci ce ne sareb​bero stati, che non sarei riuscita a spiegarmi con mia madre, specialmente col mio fidanzato Giuseppe, ma non avrei potuto fermarmi tanta era forte la presa di Dio su di me e tanta era la certezza che mi veniva dalle parole dell’angelo: “Nulla è impossibile a Dio, nulla è impossibile a Dio, nulla è impossibile a Dio” (Lc 1,37).

Si porta una luce davanti all’icona di Maria

Tutti:  O Maria,, Madre degli uomini e dei popoli,

tu conosci tutte le loro sofferenze e le loro speranze,

tu senti maternamente le lotte tra luce e tenebre

che scuotono il mondo: accogli il nostro grido

e abbraccia i popoli che questo abbraccio più aspettano.

Prendi sotto la tua materna protezione

L’intera famiglia umana. Amen

(Giovanni Paolo II )

Canto:

Lett. Maria, è bello ascoltarti, continua a raccontarci la tua vita: 

“A Cana di Galilea ci doveva essere un matrimonio a cui io ero invitata ed era invitato anche lui. L’occa​sione gli parve buona per un primo incontro. Scese a Cafarnao e radunò tutti i suoi amici. Cana era sulla stessa strada e là ci trovammo in occasione delle noz​ze. Mi stupii del numero di quanti Gesù aveva por​tati con sé. Il chiasso era enorme e non si capiva bene che raz​za di discorsi si facessero. Sembrava un clima di esaltati e il vino aiutava e aumentava l’eccitazione.

Naturalmente con tutti quegli invitati beoni e fe​staioli la prima cosa che venne a mancare fu il vino.

Io notai subito una preoccupazione negli sposi che continuavano a sorridere, ma che interrogavano con una certa ansia il maestro di tavola che era un nostro parente.

Difatti non c’era più vino. Io per la prima volta in vita mia mi sentii come invasa dalla stessa esalta​zione dei discepoli. Cielo e terra si stavano incontran​do in quel piccolo cortile di Cana dove si svolgevano le nozze di amici. No, il vino non sarebbe mancato perché tra noi c’e​ra uno che ci avrebbe dato il vino del regno. Tutto era possibile con lui. Le grida, i canti, la gioia erano alle stelle.

Mi avvicinai a Gesù col cuore che batteva forte e gli dissi afferrandolo per il braccio: “Non hanno più vino” (Gv 2,3). Gesù mi guardò con una certa durezza e mi parve di cogliere in lui un istante di esitazione. Ma io ero esaltata e non tenni conto né dello sguar​do, né delle parole un po’ dure che mi disse. Volevo come forzargli la mano. Ero così entusiasta che ero certa di quello che dicevo. La mia testa era un fuoco. Ai servi dissi loro con sicurezza: “Fate ciò che vi dirà” (Gv 2,3).

Poi cercai il nascondimento in mezzo alla gente do​ve nessuno mi notava e incominciai a pregare con for​za: “Tutto è possibile a Dio!" Era sempre questa la frase che mi tornava da quan​do l’angelo del Signore mi aveva parlato di Gesù che doveva venire. Sì, “tutto è possibile a Dio!”

Si porta davanti all’icona di Maria dell’acqua

Tutti: Danza anche per noi, donna di Nazareth.

Regalaci il sorriso della tua giovinezza,

della gioia tutta divina e tutta umana 

che solo tu sai donare.

Nel giorno della tristezza e del dolore
sfioraci la fronte con la tua mano benedetta

e non lasciarci mai soli, Madre.
Non basta essere figli tuoi. Lo sai bene tu, Maria,.

 Crescono e ti lasciano. 

Si allontanano e finisci per perderli.

Quel giorno carezze e sorrisi non serviranno.

 Altri ne cercheranno sospinti da amori,

 da passioni nuove. Vorrei essere qualcosa di più:

un merletto della veste, la fibbia di un sandalo pur di rimanere

per sempre legato a te. 

Per non vivere senza il Cristo, figlio tuo. Amen

Dal vangelo secondo Giovanni (19,25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Lett: Maria è data al discepolo amato e alla comunità dei credenti, come donna-madre.

Da qui nasce quell’impronta mariana della comunità cristiana che consiste nel vivere il Vangelo alla maniera di Maria. Ascoltiamo ora una te​stimonianza di fede mariana, vissuta sul campo di battaglia nel lontano tempo della pri​ma guerra mondiale, essa offre anche da sola la valenza salvifica della fiducia nella Madre di Dio.

Lett: Vedi Maria accanto alla croce?

Sta in piedi.

Di fronte, Gesù. Appeso. Che agonizza.

Tutto il dolore del figlio è sentito dalla madre.

È straziata. Ma in piedi.

Ed egli, nelle sue tenebre, la vede condividere tutto.

L'angoscia e il perdono.

In lei vede la moltitudine dei credenti,

il popolo che egli salva.

Vede la Chiesa, sua Sposa, che nasce dalle sue ferite.

La chiama: «Donna!». Non come si chiama la propria madre.

Non è una parola di tenerezza. È molto di più.

Già a Cana l'ha chiamata così.

Donna, adotta Giovanni, il mio preferito.

Donna, adotta i miei discepoli.

Donna, adotta ogni figlio d'uomo!

Infatti, io li genero tutti. Sono il mio Corpo.

Ognuno di essi ha un posto nel mio cuore.

Donna, poiché mi ami, ama anche loro:

fanno parte di me.

Lett: Cronaca di guerra (1914-1918) Lettera di un soldato francese al giornale “La Croix” di Parigi:

Durante una sortita contro una postazione nemica, una mitragliatrice mascherata ab​batté alcuni dei nostri; io fui tra questi. Passati i primi istanti di ter​ribile impressione per la ferita, mi guardai attorno: due soldati giace​vano moribondi: l’uno tedesco, ba​varese, biondo, giovanissimo, stava presso l’altro, un francese, altret​tanto giovane. Il francese con un penoso sforzo cercò qualche cosa con la mano sul suo petto, sotto il cappotto. E ritirò un piccolo crocifìsso che portò alle labbra: poi, con voce affievolita ma ancor chiara, pregò: ‘Ave Maria   Allora vidi che il tedesco, che fino a quel mo​mento non aveva dato segni di vita, apri gli occhi azzurri, già appanna​ti dalla morte, voltò la testa verso il francese e proseguì: “Santa Ma​ria...” Il francese a sua volta indirizzò lo sguardo, con certa sorpre​sa, al suo vicino: i loro occhi si in​contrarono; si compresero. E in uno slancio di sublime carità il francese tese il crocefisso al tede​sco che lo baciò: i due si strinsero le mani in un fremito d’amore, poi i loro occhi si chiusero. “Amen “, dissi io, e mi segnai”.

Lett: Su quel terreno di distruzione si era posata un’impronta mariana: era stata Maria  che aveva vinto l’odio e la morte.

Lett: Così, Maria non cessa di essere madre. Come ha dato la vita a Gesù, come lo ha spinto a compiere la sua missione, eccola qui a donare il suo cuore. Suo Figlio scompare dai suoi occhi, per raggiungere il Padre. Ma le resta il Corpo immenso di tutti coloro che mettono in lui la loro fiducia.

Maria, madre del bambino Gesù. Maria, madre del Cristo. Maria, madre del Corpo di Cristo, che è la Chiesa.  Tutti siamo suoi figli, ella è Madre dell'umanità intera.

Riflessioni del celebrante

Pausa di silenzio e di interiorizzazione

Rileggi il brano che maggiormente risuona dentro di te e fanne oggetto di preghiera .

Preghiera per la santificazione della famiglia

Tutti: O Maria, siamo qui per imparare da Te la grande lezione della vita.

Tu ci guardi come solo una madre sa guardare i suoi figli.

Davanti a Te, o Madre, tante mamme hanno pregato e Ti hanno presentato con fiducia i loro figli come Tu un giorno presentasti Gesù nel Tempio.

Oggi le nostre famiglie si stringono attorno a te :riporta nelle nostre case la preghiera che illumina e genera fraternità, unendo genitori e figli in una festa di fede.

Cammina sempre con noi perché viviamo donando generosamente noi stessi come ha fatto Gesù, figlio del Tuo sì, Salvatore di ogni uomo, meta della nostra vita. Amen.

Ai piedi dell’altare è posta una pergamena, quando ci sentiamo pronti ci alziamo e scriviamo su di essa il nostro nome, sarà il simbolo del nostro grazie al Signore e del nostro impegno a rispondere “Si!”, come ha fatto Maria, al suo progetto d’amore per noi, mentre si esegue il canto.

Canto

Tutti: Ave Maria, 

Il sì che ti rese Madre di Dio

e di tutti i figli di Dio

risuoni in ciascuno di noi.

Insegnaci ogni giorno il tuo sì, o Maria,

per amare il Cielo restando sulla terra,

per stare nel mondo senza appartenergli,

per vivere operosi e sereni

nell'attesa di arrivare a casa con Te.

Amen.

Canto del Padre nostro

Benedizione del celebrante

Canto finale

